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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
8 dicembre 2007, n. 276.

Regolamento concernente i criteri e le modalita' per l’affida-
mento in locazione ad uso abitativo dei beni immobili apparte-
nenti al Fondo edifici di culto.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;

Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Vista la legge 20 maggio 1985, n. 222, recante dispo-
sizioni sugli enti e beni ecclesiastici e per il sostenta-
mento del clero cattolico in servizio nelle diocesi, e in
particolare gli articoli 56, e 58;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
13 febbraio 1987, n. 33, recante approvazione del rego-
lamento di esecuzione della legge 20 maggio 1985,
n. 222;

Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
recante nuove disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recante
regolamento per l’amministrazione del patrimonio e
per la contabilita' generale dello Stato;

Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 431, recante disci-
plina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti
ad uso abitativo, e successive modificazioni;

Considerato che la missione del Fondo edifici di
culto consiste nella conservazione, nel restauro, nella
tutela e nella valorizzazione degli edifici di culto che
gli appartengono; che l’adempimento della missione si
fonda in gran parte sulla regolare, costante e integrale
riscossione dei proventi derivanti dai beni fruttiferi del
Fondo; che in tale senso assumono rilievo, da un lato il
buono stato di manutenzione dei predetti beni frutti-
feri, dall’altro, la circostanza che i criteri e le modalita'
per il loro affidamento in locazione ad uso abitativo
siano confacenti al peculiare regime a cui i medesimi
sono assoggettati ai sensi delle disposizioni della legge
20 maggio 1985, n. 222, e del relativo regolamento di
esecuzione approvato con il decreto del Presidente della
Repubblica 13 febbraio 1987, n. 33;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 22 ottobre 2007;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 23 novembre 2007;

Sulla proposta del Ministro dell’interno;

E m a n a

il seguente regolamento:

Art. 1.

Procedure per la scelta del contraente

1. Fatto salvo quanto previsto dai commi 2 e 3, la
locazione degli immobili appartenenti al Fondo edifici
di culto (FEC) consegue all’esperimento di pubblici
incanti.

2. Si procede a licitazione privata:
a) quando la locazione riguarda immobili per i

quali sussiste la dichiarazione di interesse culturale, di
cui all’articolo 13 del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42;

b) in ogni altro caso in cui per ragioni particolari,
da menzionare nel decreto di approvazione del con-
tratto, il FEC non trovi conveniente esperire i pubblici
incanti.

3. Si procede a trattativa privata, quando:
a) la procedura ad evidenza pubblica mediante

pubblico incanto o licitazione privata e' andata deserta
o comunque e' stata esperita infruttuosamente;

b) il canone complessivo previsto per l’intera
durata della locazione non supera l’importo di 60.000
euro;

c) un soggetto gia' locatario di un immobile di pro-
prieta' del FEC chiede l’affidamento in locazione di un
altro immobile costituente pertinenza del bene gia'
locato ovvero confinante con quest’ultimo. La superfi-
cie dell’immobile confinante da locare non puo' essere
superiore ad un terzo della superficie totale originaria-
mente locata;

d) un dipendente dell’amministrazione civile del-
l’interno, in servizio nella provincia in cui e' ubicato
l’immobile, chiede l’affidamento del medesimo in loca-
zione, anche in attuazione di apposite convenzioni sti-
pulate tra il FEC e il dipartimento competente per l’am-
ministrazione del predetto personale; tale disposizione
non si applica al personale destinatario di alloggio di
servizio;

e) quando, ricorrendo la fattispecie di cui all’arti-
colo 4, il costo degli interventi di ripristino, adatta-
mento, ristrutturazione o restauro dell’immobile e' pari
ad almeno il venti per cento dell’importo complessivo
del canone previsto per l’intera durata della locazione.

4. Salvo che nei casi in cui la procedura ad evidenza
pubblica mediante pubblico incanto o licitazione pri-
vata sia andata deserta e in quelli di cui alle lettere c)
e d) del comma 3, la trattativa privata e' preceduta da
un’adeguata pubblicita' delle caratteristiche degli immo-
bili che il FEC intende locare e dei relativi canoni
minimi richiesti, con indicazione della ragione che, per
ciascun immobile, ha comportato tale modalita' di
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Escelta del contraente. Nei casi previsti dalla lettera a),
del comma 3, la trattativa privata non puo' concludersi
a condizioni piu' favorevoli per il locatario rispetto a
quelle offerte al pubblico, ai sensi dei commi 1 e 2, nella
gara. La trattativa privata e' altres|' preceduta da una
gara informale tra coloro che, entro un congruo ter-
mine dalla pubblicazione dell’avviso, abbiano comuni-
cato al FEC il proprio interesse alla locazione.

Art. 2.

Criteri di aggiudicazione

1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, l’aggiu-
dicazione in locazione dell’immobile avviene con il cri-
terio dell’offerta del canone piu' alto. In questo caso,
qualora piu' soggetti abbiano presentato offerte di pari
importo, si procede all’aggiudicazione al richiedente
che fornisce maggiori garanzie di solvibilita' finanziaria.

2. Quando ricorre la fattispecie di cui all’articolo 4,
l’aggiudicazione in locazione dell’immobile puo' avve-
nire con il criterio dell’offerta economicamente piu' van-
taggiosa.

Art. 3.

Stipula del contratto di locazione

1. Concluse le procedure di cui agli articoli 1 e 2, la
stipula del contratto di locazione interviene nei trenta
giorni successivi, previa costituzione di un deposito
cauzionale da parte del locatario, ai sensi dell’arti-
colo 11 della legge 27 luglio 1978, n. 392.

2. Qualora, nella data fissata entro il termine di cui al
comma 1 per la stipula del contratto di locazione, il
soggetto aggiudicatario della locazione dell’immobile
non compaia, il FEC, in mancanza di una valida giusti-
ficazione, lo dichiara decaduto dall’aggiudicazione
e incamera la cauzione eventualmente prestata in sede
di gara.

Art. 4.

Particolare modalita' di prestazione del corrispettivo

1. In sostituzione parziale del pagamento del canone,
puo' essere previsto tra le condizioni contrattuali l’ob-
bligo a carico del locatario di sostenere i costi di inter-
venti di ripristino, adattamento, ristrutturazione o
restauro da effettuare da parte del FEC per una piu'
proficua manutenzione o valorizzazione dell’immobile.
La detrazione apportata al canone complessivo previ-
sto per l’intera durata della locazione, in connessione
con l’adempimento dell’obbligo di cui al primo periodo,
non puo' comunque essere superiore al costo degli inter-
venti effettuati. Restano ferme le disposizioni del codice
civile relative alle opere di manutenzione a carico del
locatario.

2. La prestazione del corrispettivo secondo la moda-
lita' di cui comma 1 e' resa nota con il bando di gara
ovvero, se si procede a trattativa privata, all’avvio della
trattativa medesima.

Art. 5.

Durata e rinnovo della locazione

1. La durata del contratto di locazione e' stabilita in
conformita' alle previsioni della legge 9 dicembre 1998,
n. 431.

2. Alle scadenze del contratto di locazione successive
alla prima, e' esclusa qualsiasi forma di rinnovo auto-
matico o tacito del contratto medesimo. In tal caso e'
facolta' del FEC rinnovare il contratto in favore del sog-
getto locatario che ne faccia richiesta nel termine di
cui al comma 3, al massimo per lo stesso termine di
durata originariamente stabilito, previa ridetermina-
zione del canone e verifica:

a) del comportamento tenuto dal locatario,
quanto ad esatto adempimento degli obblighi contrat-
tuali, inclusi quelli relativi al regolare pagamento del
canone e all’effettuazione delle opere di manutenzione
necessarie;

b) dell’impossibilita' , accertata attraverso gara
informale tra coloro che entro un congruo termine
dalla pubblicazione dell’avviso abbiano comunicato al
FEC il proprio interesse alla locazione, di conseguire
una piu' proficua valorizzazione dell’immobile o una
maggiore remunerativita' della locazione.

3. La domanda di rinnovo ai sensi del comma 2 e'
presentata al FEC non oltre il termine di sei mesi prima
della data di cessazione del rapporto. Per la stipula del
contratto di rinnovo si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 3.

Art. 6.

Canone della locazione

1. Fatti salvi i contratti di locazione a canone concor-
dato stipulati in adesione agli accordi locali di cui
agli articoli 2, comma 3, e 5, comma 3, della legge
9 dicembre 1998, n. 431, il canone e' commisurato ai
prezzi praticati in regime di libero mercato per analo-
ghe tipologie, caratteristiche e destinazioni di uso del-
l’immobile, come accertati dai competenti uffici dell’A-
genzia del territorio.

2. Nelle ipotesi di rinnovo della locazione ai sensi del-
l’articolo 5, comma 2, puo' essere prevista, a titolo di
mancata alea di gara, una congrua maggiorazione del
canone di cui al comma 1, tenendo conto anche dell’an-
damento congiunturale del mercato delle locazioni
immobiliari.

3. Il canone e' adeguato annualmente in misura corri-
spondente alla variazione accertata dall’ISTAT dell’in-
dice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed
impiegati, verificatasi nell’anno precedente.
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Art. 7.

Risoluzione e disdetta della locazione

1. L’inadempimento delle obbligazioni derivanti dal
contratto di locazione e l’inosservanza delle prescri-
zioni stabilite in ordine alle modalita' di utilizzazione
del bene costituiscono causa di risoluzione.

2. Il FEC puo' disporre accertamenti in ordine
all’esatto adempimento degli obblighi assunti dal loca-
tario, nonche¤ all’osservanza delle prescrizioni concer-
nenti le modalita' di utilizzazione del bene. Nelle ipotesi
in cui gli accertamenti non siano esperibili con altre
modalita' , gli incaricati del FEC hanno facolta' di
accesso all’immobile nei tempi e con le modalita' stabi-
lite nel contratto.

3. Il contratto di locazione prevede in ogni caso la
clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 del
codice civile, con indicazione degli obblighi il cui ina-
dempimento giustifichi la risoluzione del contratto,
previa comunicazione da parte del FEC.

4. Alla prima scadenza del contratto di locazione,
ciascuna delle parti puo' avvalersi della facolta' di proce-
dere alla disdetta con le modalita' e per i motivi indicati
dalla legge 9 dicembre 1998, n. 431.

Art. 8.

Effetti della locazione e divieto di sublocazione

1. Sono a carico del locatario gli oneri per la coper-
tura assicurativa dei rischi di responsabilita' civile con-
nessi all’utilizzo dell’immobile, con esclusione di quelli
derivanti da causa a lui non imputabile, e per gli accer-
tamenti esperiti dall’Agenzia del territorio ai fini della
determinazione del canone.

2. Senza il consenso del FEC, non possono essere ese-
guite addizioni o migliorie sull’immobile locato. Alla
cessazione della locazione, eventuali addizioni o
migliorie eseguite sono di diritto acquisite gratuita-
mente alla proprieta' del FEC, se non e' stato pattuito
diversamente. In mancanza del preventivo assenso
all’esecuzione delle medesime, il FEC puo' richiedere al
locatario il ripristino dello stato dei luoghi.

3. Non e' ammessa la sublocazione dell’immobile
locato, salvo patto contrario.

4. Restano ferme le disposizioni del codice civile rela-
tive agli oneri di manutenzione ricadenti, rispettiva-
mente, sul locatario e sul conduttore.

Art. 9.

Locazione di immobili di interesse culturale

1. Nel caso in cui la locazione riguardi immobili per i
quali, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, sussista la dichiarazione di interesse culturale
ovvero operi, in attesa della dichiarazione, il regime
cautelare prescritto, si applicano le disposizioni di
tutela di cui al medesimo decreto legislativo n. 42 del
2004.

Art. 10.

Locazione per esigenze abitative contingenti

1. Nell’ipotesi in cui siano state esperite infruttuosa-
mente le procedure per la stipula del contratto di loca-
zione ai sensi degli articoli 1, 2 e 3, e' consentita la desti-
nazione dell’immobile alla locazione per esigenze abita-
tive connesse al turismo, agli affari e a visite. Tale
contratto non puo' avere comunque durata superiore a
sei mesi, se stipulato per turismo, a dodici mesi, se sti-
pulato per affari o visite.

2. Il contratto di locazione per finalita' di turismo,
affari e visite, qualora riguardi immobili situati in zone
a spiccata vocazione turistica o ad alta concentrazione
di affari, puo' essere stipulato senza dover esperire in
via preventiva le procedure per la stipula del contratto
di locazione ai sensi degli articoli 1, 2 e 3.

3. Al fine di conseguire una piu' elevata remunerati-
vita' delle locazioni di cui al presente articolo, il relativo
canone, come accertato ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, e' maggiorato in corrispondenza con i periodi
di incremento stagionale della domanda delle locazioni
immobiliari di analoga tipologia e comunque al verifi-
carsi di un favorevole andamento congiunturale del
mercato delle locazioni medesime.

4. Alle locazioni stipulate ai sensi del presente artico-
lo non si applicano le disposizioni degli articoli da 1 a
5, 6, comma 2, e 7, comma 4.

Art. 11.

Invarianza degli oneri

1. L’attuazione del presente regolamento non com-
porta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
ne¤ minori entrate. Gli uffici interessati utilizzano le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
sulla base della legislazione vigente.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 8 dicembre 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Amato, Ministro dell’in-
terno

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

Visto, il Guardasigilli: Mastella

Registrato alla Corte dei conti il 14 febbraio 2008
Ministeri istituzionali, registro n. 2, foglio n. 79

ö 6 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EN O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

ö Si riporta il testo dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di governo e ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei ministri

ß1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il parere del Consiglio di
Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, pos-
sono essere emanati regolamenti per disciplinare:

a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonche¤ dei
regolamenti comunitari;

b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun-
que riservate alla legge;

d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge.ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 56 e 58 della legge 20 maggio
1985, n. 222 (Disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per
il sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi):

ßArt. 56. ö Il Fondo edifici di culto ha personalita' giuridica ed e'
amministrato in base alle norme che regolano le gestioni patrimoniali
dello Stato con i privilegi, le esenzioni e le agevolazioni fiscali ad esse
riconosciuti.ý.

ßArt. 58. ö I proventi del patrimonio del Fondo edifici di culto,
integrati nella misura di cui al terzo comma dell’art. 50, sono utiliz-
zati per la conservazione, il restauro, la tutela e la valorizzazione degli
edifici di culto appartenenti al Fondo, nonche¤ per gli altri oneri posti
a carico del Fondo stesso.

La progettazione e l’esecuzione delle relative opere edilizie sono
affidate, salve le competenze del Ministero per i beni culturali e
ambientali, al Ministero dei lavori pubblici.ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 1987,
n. 33, reca: ßApprovazione del regolamento di esecuzione della legge
20 maggio 1985, n. 222, recante disposizioni sugli enti e beni ecclesia-
stici in Italia e per il sostentamento del clero cattolico in servizio nelle
diocesiý.

ö Il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, reca: ßNuove
disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilita'
generale dello Statoý.

ö Il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, reca: ßRegolamento
per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilita' generale
dello Statoý.

ö La legge 9 dicembre 1988, n. 431, reca: ßDisciplina delle loca-
zioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativoý.

Nota all’art. 1:

ö Si riporta il testo dell’art. 13 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137):

ßArt. 13 (Dichiarazione dell’interesse culturale). ö 1. La dichiara-
zione accerta la sussistenza, nella cosa che ne forma oggetto, dell’inte-
resse richiesto dall’art. 10, comma 3.

2. La dichiarazione non e' richiesta per i beni di cui all’art. 10,
comma 2. Tali beni rimangono sottoposti a tutela anche qualora i
soggetti cui essi appartengono mutino in qualunque modo la loro
natura giuridica.ý.

Nota all’art. 3:

ö Si riporta il testo dell’art. 11 della legge 27 luglio 1978, n. 392
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani):

ßArt. 11 (Deposito cauzionale).ö Il deposito cauzionale non puo'
essere superiore a tre mensilita' del canone. Esso e' produttivo di inte-
ressi legali che debbono essere corrisposti al conduttore alla fine di
ogni anno.ý.

Nota all’art. 5:

ö Per l’argomento della legge 9 dicembre 1988, n. 431, v. nelle
note alle premesse.

Nota all’art. 6:

ö Si riporta il testo degli articoli 2, comma 3, e 5, comma 3,
della citata legge 9 dicembre 1998, n. 431:

ß3. In alternativa a quanto previsto dal comma 1, le parti pos-
sono stipulare contratti di locazione, definendo il valore del canone,
la durata del contratto, anche in relazione a quanto previsto dal-
l’art. 5, comma 1, nel rispetto comunque di quanto previsto dal
comma 5 del presente articolo, ed altre condizioni contrattuali sulla
base di quanto stabilito in appositi accordi definiti in sede locale fra
le organizzazioni della proprieta' edilizia e le organizzazioni dei con-
duttori maggiormente rappresentative, che provvedono alla defini-
zione di contratti-tipo. Al fine di promuovere i predetti accordi, i
comuni, anche in forma associata, provvedono a convocare le pre-
dette organizzazioni entro sessanta giorni dalla emanazione del
decreto di cui al comma 2 dell’art. 4. I medesimi accordi sono deposi-
tati, a cura delle organizzazioni firmatarie, presso ogni comune dell’a-
rea territoriale interessata.ý.

3. EØ facolta' dei comuni sede di universita' o di corsi universitari
distaccati, eventualmente d’intesa con comuni limitrofi, promuovere
specifici accordi locali per la definizione, sulla base dei criteri stabiliti
ai sensi del comma 2 dell’art. 4, di contratti-tipo relativi alla loca-
zione di immobili ad uso abitativo per studenti universitari. Agli
accordi partecipano, oltre alle organizzazioni di cui al comma 3 del-
l’art. 2, le aziende per il diritto allo studio e le associazioni degli stu-
denti, nonche¤ cooperative ed enti non lucrativi operanti nel settore.ý.
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Note all’art. 7:

ö Si riporta il testo dell’art. 1456 del Codice civile:

ßArt. 1456 (Clausola risolutiva espressa). ö 1. I contraenti pos-
sono convenire espressamente che il contratto si risolva nel caso che
una determinata obbligazione non sia adempiuta secondo le modalita'
stabilite.

2. In questo caso, la risoluzione si verifica di diritto quando la
parte interessata dichiara all’altra che intende valersi della clausola
risolutiva.ý.

ö Per l’argomento della legge 9 dicembre 1988, n. 431, v. nelle
note alle premesse.

Nota all’art. 9:

ö Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, reca: ßCodice
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge
6 luglio 2002, n. 137ý.

08G0050

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 21 dicembre 2007.

Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 7 marzo 2007, recante la ripartizione delle risorse
finanziarie stanziate ai sensi dell’articolo 1, comma 1014, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto l’art. 1, comma 1014, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 con il quale e' previsto che per il sostegno
degli interventi a favore delle popolazioni delle regioni
Liguria e Veneto, nonche¤ della provincia di Vibo Valen-
tia e del comune di Marigliano in Campania colpite
dagli eventi alluvionali e meteorologici dell’anno 2006,
e' autorizzata altresi la spesa per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009, di 10 milioni di ß euro complessivi;

Visto il decreto Presidente del Consiglio dei Ministri
del 7 marzo 2007 recante la ripartizione delle risorse
finanziarie stanziate ai sensi all’art. 1, comma 1014,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

Tenuto conto che per il comune di Marigliano in pro-
vincia di Napoli, anch’esso beneficiario delle provvi-
denze stanziate ai sensi dell’art. 1, comma 1014, della
legge n. 296 del 2006, non avendo agli atti alcuna
segnalazione circa i fenomeni che hanno interessato il
predetto Comune, non e' stato inserito nel riparto effet-
tuato con il sopra citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 7 marzo 2007;

Considerato che con nota del 23 febbraio 2007 il Pre-
sidente della regione Campania ha trasmesso la docu-
mentazione in ordine agli eventi alluvionali che hanno
colpito il territorio del comune di Marigliano in provin-
cia di Napoli;

Tenuto conto che occorre provvedere ad assegnare al
predetto comune di Marigliano le occorrenti risorse
finanziarie per fronteggiare i danni conseguenti agli
eventi calamitosi del 2006, con contestuale riduzione
delle somme stanziate in favore delle Amministrazioni
indicate nel sopra citato del 7 marzo 2007;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Art. 1.

1. Al fine provvedere al sostegno degli interventi in
favore della popolazione del comune di Marigliano in
provincia di Napoli, e' assegnata al medesimo comune
la somma di euro 2.000.000,00, a valere sulle risorse
stanziate dall’art. 1, comma 1014, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.

2. Le risorse finanziarie pari a euro 7.500.000,00 asse-
gnate alla regione Liguria con il decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 7 marzo 2007, sono
ridotte, per l’anno 2008, di euro 2.000.000,00.

3. Per le finalita' di cui al comma 1 il Sindaco di Mari-
gliano predispone un apposito Piano da sottoporre
all’approvazione del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

4. A conclusione degli interventi posti essere ai sensi
del comma 1 l’Amministrazione comunale trasmette al
Dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri una dettagliata relazione cor-
redata della rendicontazione delle somme assegnate.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 dicembre 2007

Il Presidente: Prodi

08A01240
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MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DECRETO 29 novembre 2007.

Percorsi sperimentali di istruzione e formazione professio-
nale ai sensi dell’articolo 1, comma 624 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

di concerto con

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Visto l’articolo 1, commi 622 e 624 della legge
27 dicembre 2006, n. 296;

Visto l’art. 28 del decreto legislativo 17 ottobre 2005,
n. 226;

Visto il regolamento adottato con decreto del Mini-
stro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139;

Visto l’accordo quadro in sede di Conferenza unifi-
cata 19 giugno 2003 riguardante la realizzazione dal-
l’anno scolastico 2003-2004 di una offerta sperimentale
di istruzione e formazione professionale nelle more del-
l’emanazione dei decreti legislativi di cui alla legge
28 marzo 2003, n. 53;

Visto l’accordo in sede di Conferenza Stato regioni e
province autonome di Trento e Bolzano 15 gennaio
2004 riguardante la definizione degli standard forma-
tivi minimi in attuazione dell’accordo quadro sancito
in Conferenza unificata il 19 giugno 2003;

Visto l’accordo in sede di Conferenza unificata
28 ottobre 2004 riguardante la certificazione interme-
dia e il riconoscimento dei crediti formativi;

Visto l’accordo in sede di Conferenza Stato regioni e
province di Trento e Bolzano 5 ottobre 2006 riguar-
dante la definizione degli standard formativi minimi
relativi alle competenze tecnico-professionali, in attua-
zione dell’accordo quadro in Conferenza unificata
19 giugno 2003;

Considerata la necessita' di definire i criteri generali
per l’accreditamento delle strutture che realizzano i per-
corsi sperimentali di istruzione e formazione professio-
nale di cui al citato accordo nei quali, in fase di prima
attuazione per gli anni 2007/2008 e 2008/2009, si
adempie l’obbligo di istruzione, fatte salve le compe-
tenze delle province autonome di Trento e Bolzano in
materia;

Considerato che le strutture formative accreditate
dalle regioni, presso cui si realizzano i predetti percorsi
sperimentali, devono rispondere a criteri generali che
ne assicurino la qualita' e il perseguimento delle finalita'

educative proprie dell’obbligo di istruzione di cui alla
legge e alle disposizioni sopra richiamate e la conse-
guente particolare funzione pubblica che esse sono
chiamate a svolgere per garantire tale adempimento;

Considerato che tali criteri assumono il carattere di
misure che lo Stato deve porre in essere per assicurare
omogenei livelli di prestazioni su tutto il territorio
nazionale a garanzia degli studenti e delle loro famiglie;

Considerato, in particolare, che i criteri relativi
all’assenza di fini di lucro delle strutture formative
impegnate nei citati percorsi, all’utilizzazione di
docenti in possesso dei titoli culturali e professionali
necessari ad assicurare l’acquisizione dei saperi e delle
competenze, indicati dal regolamento n. 139/07 sopra
richiamato, come risultati di apprendimento attesi dagli
studenti al termine del nuovo obbligo d’istruzione,
all’osservanza del Contratto collettivo nazionale di
lavoro per la formazione professionale nel trattamento
dei suddetti docenti costituiscono requisiti indispensa-
bili ai predetti fini;

Considerato che, ai fini di cui all’articolo 1
comma 624 della legge 27 dicembre 2006, n 296,
restano confermati i finanziamenti destinati dalla nor-
mativa vigente alla realizzazione dei predetti percorsi a
valere sui bilanci del Ministero della pubblica istru-
zione e del Ministero del lavoro e delle previdenza
sociale;

Considerato che, nella seduta del 30 ottobre 2007, la
Conferenza unificata ha espresso la mancata intesa sul
testo del provvedimento;

Considerato il fatto che l’obbligo di istruzione innal-
zato a dieci anni e' vigente dall’inizio del corrente anno
scolastico per tutti i giovani della relativa fascia di eta'
e che e' necessario diversificare l’offerta formativa per
non lasciarne indietro nessuno;

Ritenuto necessario e urgente, che per le ragioni
sopra indicate, si attivi la procedura di cui all’arti-
colo 3, comma 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adot-
tata nella riunione del 29 novembre 2007;

Decreta:

Art. 1.

Prima attuazione dell’obbligo di istruzione

1. A norma dell’art. 1, comma 624 della legge n. 296/
2006, l’obbligo di istruzione di cui al comma 622 del-
l’articolo medesimo si assolve, in fase di prima attua-
zione per gli anni 2007-2008 e 2008-2009, anche nei per-
corsi sperimentali di istruzione e formazione professio-
nale, di durata triennale, di cui all’articolo 28,
comma 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226.
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2. I percorsi di cui al comma 1 sono progettati e rea-
lizzati dalle strutture formative accreditate dalle regioni
che rispondano ai criteri generali di cui all’articolo 2,
in modo da far acquisire, ai giovani tenuti all’assolvi-
mento dell’obbligo di istruzione, i saperi e le compe-
tenze previsti dal regolamento di cui all’articolo 1,
comma 622 della legge n. 296/2006, adottato con
decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 ago-
sto 2007, n. 139.

Art. 2.

Criteri generali

1. Ai fini di cui all’articolo 1, nella fase di prima
attuazione dell’obbligo di istruzione ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1 del regolamento adottato con decreto
del ministro della pubblica istruzione n. 139/2007, le
strutture formative accreditate dalle regioni devono
rispondere ai seguenti criteri generali:

a) appartenere ad un organismo che non abbia fini
di lucro in base alle norme vigenti e offra servizi educa-
tivi destinati all’istruzione e formazione dei giovani
fino a diciotto anni. Tali requisiti devono risultare dallo
statuto dell’organismo;

b) avere un progetto educativo finalizzato a far
acquisire ai predetti giovani i saperi e le competenze di
cui all’articolo 1, comma 2;

c) applicare il Contratto collettivo nazionale di
lavoro per la formazione professionale nella gestione
dei personale dipendente impegnato nei percorsi di cui
all’articolo 1;

d) prevedere, in relazione ai saperi e alle compe-
tenze di cui all’articolo 1, comma 2, l’utilizzo di docenti
che siano in possesso dell’abilitazione all’insegnamento
per la scuola secondaria superiore o, in via transitoria,
di personale in possesso di un diploma di laurea ine-
rente l’area di competenza e di una sufficiente espe-
rienza o, almeno, di un diploma di scuola secondaria
superiore e di una esperienza quinquennale. Tale perso-
nale deve documentare le esperienze acquisite nell’inse-
gnamento delle competenze di base nella formazione
professionale iniziale, ivi comprese quelle maturate nei
percorsi sperimentali di cui all’accordo quadro in sede
di Conferenza unificata 19 giugno 2003;

e) prevedere stabili relazioni con le famiglie e con i
soggetti economici e sociali del territorio, anche attra-
verso misure di accompagnamento per favorire il suc-
cesso formativo;

f) garantire la collegialita' nella progettazione e
nella gestione delle attivita' didattiche e formative, assi-
curando la certificazione periodica e finale dei risultati
di apprendimento;

g) essere in possesso di strutture, aule ed attrezza-
ture idonee alla gestione di servizi educativi all’istru-
zione e formazione dei giovani fino a diciotto anni.

Art. 3.

Contributi statali

1. I finanziamenti di cui all’articolo 1, comma 624
della legge n. 296/2006, allo scopo stanziati nei bilanci
del Ministero della pubblica istruzione e del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale sono destinati ai
percorsi di cui all’articolo 1 realizzati dalle strutture
formative accreditate dalle regioni sulla base dei criteri
di cui all’articolo 2, ferma restando la prosecuzione dei
percorsi gia' avviati.

2. Il contributo del Ministero della pubblica istru-
zione e' finalizzato esclusivamente all’assolvimento del-
l’obbligo di istruzione nei percorsi di cui all’articolo 1.
Tali risorse sono ripartite in base al numero degli stu-
denti annualmente iscritti ai predetti percorsi, riservan-
done il 20% ai percorsi realizzati dalle istituzioni scola-
stiche che utilizzano la quota di flessibilita' oraria di
cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione
13 giugno 2006, n. 47.

3. Il contributo del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale e' finalizzato alla prosecuzione dei per-
corsi sperimentali di istruzione e formazione professio-
nale di cui all’articolo 28 del decreto legislativo 17 otto-
bre 2005, n. 226. Le relative risorse a valere sul
bilancio del Ministero medesimo concorrono alla rea-
lizzazione dei percorsi di cui all’articolo 1, secondo i
criteri e le modalita' definiti con decreto del Ministero
predetto adottato di concerto con il Ministero della
pubblica istruzione, previa intesa in sede di Conferenza
unificata a norma del decreto legislativo n. 281/1997,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 31,
comma 3 del decreto legislativo n. 226/2005.

Art. 4.

Misure di sistema

1. I percorsi di cui all’articolo 1 sono oggetto di
monitoraggio e di valutazione secondo quanto previsto
dall’articolo 28, comma 2 del decreto legislativo
n. 226/2005.

2. Allo scopo di sostenere l’attuazione dell’obbligo di
istruzione nei percorsi di cui all’articolo 1 e' costituito
un apposito gruppo tecnico a livello nazionale, compo-
sto da esperti designati dal Ministro della pubblica
istruzione, dal Ministro del lavoro e della previdenza
sociale e dal Coordinamento delle regioni per l’istru-
zione e la formazione, dall’Unione province d’Italia e
dall’Associazione nazionale comuni italiani che si
avvale della consulenza e dell’assistenza dell’Istituto
per lo sviluppo della formazione professionale dei lavo-
ratori e dell’Istituto nazionale per la valutazione del
sistema educativo di istruzione e di formazione.

3. La quota delle risorse di cui all’articolo 3,
comma 2, da destinare alle misure di sistema di cui ai
commi 1 e 2 e' fissata nella misura dell’1%; la quota
delle risorse di cui all’articolo 3, comma 3, da destinare
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Eal medesimo fine, e' stabilita nel decreto ivi previsto nei
limiti stabiliti dall’articolo 1, comma 624 della legge
n. 296/2006.

Art. 5.

Percorsi e progetti sperimentali

1. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 1, comma 1
del regolamento adottato con decreto del Ministro
della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139, pos-
sono essere realizzati, per gli anni 2007/2008 e 2008/
2009, percorsi e progetti sperimentali per prevenire e
contrastare la dispersione scolastica nonche¤ per favo-
rire il successo formativo dei giovani, con eventuali
contributi aggiuntivi messi a disposizione dal ministero
della pubblica istruzione nel quadro di intese con sin-
gole regioni.

Roma, 29 novembre 2007

Il Ministro
della pubblica istruzione

Fioroni

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Registrato alla Corte dei conti il 10 gennaio 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 7

08A01296

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 31 gennaio 2008.

Denominazione in lingua italiana delle specie ittiche di inte-
resse commerciale - Modifiche ed integrazioni dell’elenco di
cui al decreto 25 luglio 2005.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio
del 17 dicembre 1999, relativo all’Organizzazione
comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca
e dell’acquacoltura;

Visto il regolamento (CE) n. 2065/2001 della Com-
missione europea del 22 ottobre 2001, che stabilisce le
modalita' di applicazione del regolamento (CE) n. 104/
2000 del Consiglio per quanto concerne l’informazione
dei consumatori nel settore dei prodotti della pesca e
dell’acquacoltura;

Visto il decreto ministeriale 27 marzo 2002 recante
ßetichettatura dei prodotti ittici e sistema di controlloý,

con il quale e' stato approvato l’elenco delle denomina-
zioni in lingua italiana delle specie ittiche di interesse
commerciale;

Visto il decreto ministeriale 14 gennaio 2005 recante
ßDenominazioni in lingua italiana delle specie ittiche
di interesse commercialeý con il quale e' stato adottato
un nuovo elenco delle denominazioni in lingua italiana
delle specie ittiche di interesse commerciale;

Visto il decreto ministeriale 1 7 febbraio 2005 recante
ßDisposizioni transitorie relative alla filiera ittica;ý

Visto il decreto ministeriale 25 luglio 2005 recante
modifiche ed integrazioni all’elenco di cui al decreto
ministeriale del 14 gennaio 2005;

Considerata la necessita' di apportare modifiche ed
integrazioni all’elenco di cui al decreto ministeriale
25 luglio 2005;

Visto il parere del gruppo di lavoro per la denomina-
zione delle specie ittiche di interesse commerciale, che
si e' espresso favorevolmente alle suddette integrazioni
e modifiche nelle riunioni del 12 giugno e 2 agosto
2007;

Ritenuto opportuno prevedere una norma transi-
toria che consenta agli operatori della filiera di ade-
guarsi alle modifiche ed integrazioni adottate con il
presente decreto;

Decreta:

Art. 1.

EØ attribuita la denominazione in lingua italiana alle
specie ittiche indicate nell’elenco allegato che costitui-
sce parte integrante del presente decreto e che sostitui-
sce l’elenco allegato al decreto ministeriale del 25 luglio
2005;

Art. 2.

1) Il presente decreto ha efficacia nei confronti
degli operatori della filiera a decorrere dal 180� giorno
successivo alla data della sua pubblicazione. Entro tale
termine gli operatori della filiera si adegueranno alle
denominazioni commerciali di cui all’elenco allegato al
presente decreto;

2) Per i prodotti esposti alla vendita in imballaggi
preconfezionati, l’utilizzo delle denominazioni con-
formi al decreto ministeriale del 25 luglio 2005 citato
in premessa e' consentito per 12 mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto;

3) EØ fatta salva la distribuzione e vendita di pro-
dotti recanti data di confezionamento o di lotto antece-
dente ai termini di cui ai commi 1 e 2.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 31 gennaio 2008

Il Ministro: De Castro
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EMINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

DECRETO 3 gennaio 2008.

Adozione dei Piani antincendio boschivi (piani AIB) delle aree
protette statali presenti nel territorio della regioneMolise, ai sensi
dell’articolo 8, comma 2 della legge 21 novembre 2000, n. 353.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modi-
ficazioni, recante l’istituzione del Ministero dell’am-
biente;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni;

Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive
modificazioni, recante legge quadro sulle aree protette;

Vista la legge 21 novembre 2000, n. 353, recante
legge quadro in materia di incendi boschivi;

Visto in particolare l’art. 8, comma 2, della predetta
legge 21 novembre 2000, n. 353, che prevede un appo-
sito ßpiano per i parchi naturali e le riserve naturali
dello Statoý, che andra' a costituire una sezione del
piano regionale;

Visto il decreto 20 dicembre 2001 della Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Prote-
zione Civile recante le linee guida relative ai piani
regionali per la programmazione delle attivita' di previ-
sione prevenzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi;

Visto lo schema di piano per la programmazione
delle attivita' di previsione, prevenzione e lotta attiva
contro gli incendi boschivi nelle aree naturali protette
statali del 2002 predisposto dal Ministero dell’ambiente
recante le linee guida per la redazione dei piani AIB e
tuttora vigente per i parchi nazionali;

Vista la nota del Parco nazionale d’Abruzzo, Lazio e
Molise del 12 aprile 2006 n. 2858/2006 relativa alla tra-
smissione del Piano AIB con relativa deliberazione del
Consiglio Direttivo n. 4/2006 dell’8 marzo 2006;

Visto il parere favorevole del Corpo Forestale dello
Stato del 5 giugno 2006 prot. n. 2273, Posizione I;

Vista la richiesta di intesa della Direzione protezione
natura prot. DPN/XD/2006/1 8988 del 21 luglio 2006
inoltrata alla Regione Molise per il Piano AIB del
Parco nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise;

Visto lo Schema di Piano antincendi boschivi (di
seguito Piano AIB) per le Riserve naturali statali - giu-
gno 2006 predisposto dal Ministero dell’ambiente
recante le linee guida per la redazione dei piani AIB in
dette aree naturali protette statali, trasmesso a tutte le

Riserve Naturali Statali e per conoscenza a tutti i Par-
chi Nazionali con nota prot. DPN/XD/2006/16004 del
16 giugno 2006;

Vista la nota prot. n. 389 pos. 1/71 del 21 febbraio
2007 del Corpo Forestale dello Stato - Ispettorato
Generale - Ufficio per la Biodiversita' di inoltro del
piano AIB delle Riserve Naturali Statali ßPesche,
Monte di Mezzo e Collemeluccioý presenti nel territo-
rio della Regione Molise, comprendente il parere favo-
revole del Corpo Forestale dello Stato;

Vista la nota prot. DPN - 2007 - 0009881 del 6 aprile
2007 con la quale la Direzione per la Protezione della
Natura del Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare inoltra i suddetti piani AIB e
chiede alla Regione Molise l’intesa per l’inserimento di
detti piani AIB in un’apposita sezione dell’omonimo
piano regionale, in attuazione dell’art. 8, comma 2,
della legge n. 353/200..;

Vista la nota prot. n. 24646 del 28 settembre 2007
della regione Molise - Direzione generale II - Politiche
agricole, forestali e politiche della Montagna, Pesca
produttiva, con la quale si comunica l’intesa richiesta
dalla norma con l’approvazione del Piano regionale
antincendi boschivi comprendente il capitolo sulle aree
naturali protette statali e quindi i piani di previsione
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (o
piani AIB), trasmessi alla Regione, del Parco nazionale
d’Abruzzo, Lazio e Molise e quelli delle seguenti tre
Riserve naturali statali: ßPesche, Monte di Mezzo e
Collemeluccioý.

Decreta:
Articolo unico

Sono adottati ai sensi dell’art. 8, comma 2, della
legge 21 novembre 2000 n. 353, i Piani di previsione,
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi
2007-2011, predisposti dalle seguenti Riserve Naturali
Statali presenti nel territorio della Regione Molise:
ßPesche, Monte di Mezzo e Collemeluccioý.

Roma, 3 gennaio 2008

Il Ministro: Pecoraro Scanio

08A01212

DECRETO 3 gennaio 2008.

Adozione dei Piani antincendio boschivi (piani AIB) delle
aree protette statali presenti nel territorio della regione Cam-
pania, ai sensi dell’articolo 8, comma 2 della legge 21 novembre
2000, n. 353.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modi-
ficazioni, recante l’istituzione del Ministero dell’am-
biente;
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Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni;

Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive
modificazioni, recante legge quadro sulle aree protette;

Vista la legge 21 novembre 2000. n. 353, recante
legge quadro in materia di incendi boschivi;

Visto in particolare l’art. 8, comma 2, della predetta
legge 21 novembre 2000, n. 353, che prevede un appo-
sito ßpiano per i parchi naturali e le riserve naturali
dello Statoý, che andra' a costituire una sezione del
piano regionale;

Visto il decreto 20 dicembre 2001 della Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della prote-
zione civile recante le Linee guida relative ai piani
regionali per la programmazione delle attivita' di previ-
sione prevenzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi;

Visto lo Schema di Piano AIB per la programma-
zione delle attivita' di previsione, prevenzione e lotta
attiva contro gli incendi boschivi nelle aree naturali
protette statali del 2002 predisposto dal Ministero del-
l’ambiente recante le linee guida per la redazione dei
piani AIB e tuttora vigente per i parchi nazionali.

Visto lo Schema di Piano AIB (antincendi boschivi o
di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli
incendi boschivi) per le Riserve naturali statali - giugno
2006 predisposto dal Ministero dell’ambiente recante
le linee guida per la redazione dei piani AIB in dette
aree naturali protette statali, trasmesso a tutte le
Riserve Naturali Statali e per conoscenza a tutti i Par-
chi Nazionali con nota prot. DPN/XD/2006/16004 del
16 giugno 2006;

Vista la nota prot. n. 347 del 12 gennaio 2007 del
Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano di inoltro
del piano AIB pluriennale 2007 - 2011 approvato dallo
stesso Ente parco;

Visto il Piano di previsione prevenzione e lotta attiva
contro gli incendi boschivi 2007- 2011 predisposto ed
approvato dal Parco nazionale del Cilento e Vallo di
Diano;

Vista la nota prot. 685 pos. VA del 19 febbraio 2007
del Corpo Forestale dello Stato - Ispettorato generale -
Servizio I - Divisione 3� contenente il parere favorevole
per il suddetto piano AIB;

Vista la nota prot. DPN - 2007 -5740 del 2 marzo
2007 con la quale la Direzione per la Protezione della
Natura del Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare inoltra il piano AIB relativo al
Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano e chiede
alla Regione Campania l’intesa per l’inserimento di
detto piano AIB in un’apposita sezione dell’omonimo
piano regionale, in attuazione dell’art. 8, comma 2,
della legge n. 353/2000;

Visti i Piani di previsione prevenzione e lotta attiva
contro gli incendi boschivi (di seguito anche piani

AIB) predisposti dalle Riserve Naturali Statali: RNS
Valle delle Ferriere e RNS Castelvoltumo, presenti nel
territorio della Regione Campania

Vista la nota prot. n. 389 pos. 1/71 del 21 febbraio
2007 del Corpo Forestale dello Stato ö Ispettorato
Generale - Ufficio per la Biodiversita' di inoltro dei sud-
detti piani AIB e comprendente il parere favorevole
del Corpo Forestale dello Stato;

Vista la nota prot. DPN - 2007 - 9880 del 6 aprile
2007 con la quale la Direzione per la Protezione della
Natura del Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare inoltra i piani AIB relativi alle
Riserve naturali statali e hiede alla Regione Campania
l’intesa per l’inserimento di detti piani AIB delle
Riserve naturali statali in un’apposita sezione dell’omo-
nimo piano regionale, in attuazione dell’art. 8,
comma 2, della legge n. 353/2000;

Vista la nota Prot. n. 2007/0688655 del 1� agosto
2007 della Giunta Regionale della Campania - Area
Generale di coordinamento - Sviluppo attivita' settore
Primario - Settore foreste, caccia e pesca, con la quale
si comunica l’intesa richiesta dalla norma con l’appro-
vazione del Piano regionale antincendi boschivi com-
prendente nell’allegato B, il Piano di previsione, pre-
venzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi del
Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano e in alle-
gato C il Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva
contro gli incendi boschivi delle seguenti Riserve Natu-
rali Statali: RNS Valle delle Ferriere e RNS Castelvol-
turno.

Decreta:
Articolo Unico

Sono adottati ai sensi dell’art. 8, comma 2, della
legge 21 novembre 2000, n. 353, i Piani di previsione,
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi
2007-2011, predisposti dal Parco Nazionale del Cilento
e Vallo di Diano e dalle seguenti Riserve naturali statali
presenti nel territorio della Regione Campania: Valle
delle Ferriere e Castelvolturno.

Roma, 3 gennaio 2008

Il Ministro: Pecoraro Scanio

08A01213

DECRETO 3 gennaio 2008.

Adozione dei Piani antincendio boschivi (piani AIB) del
Parco nazionale della Val Grande presenti nel territorio della
regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 8, comma 2 della legge
21 novembre 2000, n. 353.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modi-
ficazioni, recante l’istituzione del Ministero dell’am-
biente;
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EVisto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni;

Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive
modificazioni, recante legge quadro sulle aree protette;

Vista la legge 21 novembre 2000, n. 353, recante
legge quadro in materia di incendi boschivi;

Visto in particolare l’art. 8, comma 2, della predetta
legge 21 novembre 2000, n. 353, che prevede un appo-
sito ßpiano per i parchi naturali e le riserve naturali
dello Statoý, che andra' a costituire una sezione del
piano regionale;

Visto il decreto 20 dicembre 2001 della Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della prote-
zione civile recante le Linee guida relative ai piani
regionali per la programmazione delle attivita' di previ-
sione prevenzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi;

Visto lo Schema di Piano per la programmazione
delle attivita' di previsione, prevenzione e lotta attiva
contro gli incendi boschivi nelle aree naturali protette
statali del 2002 predisposto dal Ministero dell’ambiente
recante le linee guida per la redazione dei piani AIB e
tuttora vigente per i parchi nazionali.

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio DEC/DPN/485 del 12 aprile 2005
con il quale e' stato adottato il Piano AIB 2003 - 2007
del Parco Nazionale della Val Grande;

Vista la nota prot. 1812 del 6 luglio 2007 con la quale
il Parco Nazionale della Val Grande invia il Piano di
previsione prevenzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi (di seguito anche piani AIB) con allegata deli-
bera del Consiglio direttivo n. 09 del 3 luglio 2007, con
la quale viene estesa la validita' del Piano AIB 2003 -
2007 al periodo 2007 - 2011;

Vista la nota del 25 novembre 2003 prot. 2315 con la
quale il Corpo Forestale dello Stato esprime parere
positivo sui contenuti del Piano AIB 2003 ö 2007;

Vista la nota prot. DPN - 2007 - 0021018 del 30 luglio
2007 con la quale la Direzione per la Protezione della
Natura del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare inoltra i suddetti piani AIB e
chiede alla Regione Piemonte l’intesa per l’inserimento
di detto piano AIB in un’apposita sezione dell’omoni-
mo piano regionale, in attuazione dell’art. 8, comma 2,
della legge 353/2000;

Vista la nota prot. n. 24545-14.6 del 11 settembre
2007 della regione Piemonte - Direzione economia
Montana e Foreste - Settore antincendi boschivi e rap-
porti con il Corpo Forestale dello Stato - e la relativa
Determinazione dirigenziale n. 601 del 6 settembre
2007 allegata, in risposta all’intesa richiesta dal Mini-
stero, con la quale si comunica l’avvenuta integrazione
del Piano regionale antincendi boschivi nell’apposita
Sezione riguardante le aree naturali protette statali e

quindi l’inserimento del suddetto piano di previsione
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi
del Parco Nazionale della Val Grande (VB);

Decreta:

Articolo unico

EØ adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, della legge
21 novembre 2000, n. 353, il Piano di previsione, pre-
venzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi
2007-2010, predisposto dal Parco Nazionale della Val
Grande presente nel territorio della Regione Piemonte.

Roma, 3 gennaio 2008

Il Ministro: Pecoraro Scanio

08A01214

DECRETO 3 gennaio 2008.

Adozione dei Piani antincendio boschivi (piani AIB) delle
riserve naturali statali presenti nel territorio della regione
Lombardia, ai sensi dell’articolo 8, comma 2 della legge
21 novembre 2000, n. 353.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modi-
ficazioni, recante l’istituzione del Ministero dell’am-
biente;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni;

Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive
modificazioni, recante legge quadro sulle aree protette;

Vista la legge 21 novembre 2000, n. 353, recante
legge quadro in materia di incendi boschivi;

Visto in particolare l’art. 8, comma 2, della predetta
legge 21 novembre 2000, n. 353, che prevede un appo-
sito ßpiano per i parchi naturali e le riserve naturali
dello Statoý, che andra' a costituire una sezione del
piano regionale;

Visto il decreto 20 dicembre 2001 della Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della prote-
zione civile recante le linee guida relative ai piani regio-
nali per la programmazione delle attivita' di previsione
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi;

Visto lo Schema di piano antincendi boschivi (di
seguito piano AIB) per le riserve naturali statali - giu-
gno 2006 predisposto dal Ministero dell’ambiente
recante le linee guida per la redazione dei piani AIB in
dette aree naturali protette statali, trasmesso a tutte le
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Riserve naturali statali e per conoscenza a tutti i Parchi
nazionali con nota prot. DPN/XD/2006/16004 del
16 giugno 2006;

Vista la nota arrivata il 20 febbraio 2007 prot. DPN
2007 - 0004496 con la quale l’Universita' di Pavia,
Dipartimento di ecologia del territorio invia il Piano di
previsione prevenzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi (di seguito anche piani AIB) predisposti per la
Riserva naturale Statale Bosco Siro Negri, presente nel
territorio della regione Lombardia;

Vista la nota prot. n. 389 pos. 1/71 del 21 febbraio
2007 del Corpo Forestale dello Stato - Ispettorato gene-
rale - Ufficio per la biodiversita' di inoltro del piano
AIB della riserva naturale statale ßBosco della Fon-
tanaý presente nel territorio della Regione Lombardia,
comprendente il parere favorevole del Corpo Forestale
dello Stato;

Vista la nota prot. 1306 del 12 giugno 2007 del Corpo
Forestale dello Stato - Ispettorato generale - Servizio I
- Divisione 3� contenente il parere favorevole per il
piano AIB della Riserva naturale statale Bosco Siro
Negri;

Vista la nota prot. DPN - 2007 - 0017561 del 22
giugno 2007 con la quale la Direzione per la Protezione
della Natura del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare inoltra i suddetti piani AIB e
chiede alla Regione Lombardia l’intesa per l’inseri-
mento di detti piani AIB in un’apposita sezione
dell’omonimo piano regionale, in attuazione dell’art. 8,
comma 2, della legge n. 353/2000;

Vista la nota prot. n. Y1.2007.0007390 del 12
settembre 2007 della Regione Lombardia - Giunta
Regionale - Direzione generale protezione civile, pre-

venzione e polizia locale, con la quale si comunica l’in-
tesa richiesta dalla norma con l’approvazione del piano
regionale antincendi boschivi comprendente il capitolo
sulle aree naturali protette statali e quindi il suddetto
piano di previsione prevenzione e lotta attiva contro
gli incendi boschivi, trasmesso alla regione, della
Riserva Naturale Statale ßBosco Siro Negriý;

Vista la nota prot. n. Yl.2007.0007384 del 12
settembre 2007 della Regione Lombardia - Giunta
regionale - Direzione generale protezione civile, pre-
venzione e polizia locale, con la quale si comunica l’in-
tesa richiesta dalla norma con l’approvazione del Piano
regionale antincendi boschivi comprendente il capitolo
sulle aree naturali protette statali e quindi il suddetto
piano di previsione prevenzione e lotta attiva contro
gli incendi boschivi, trasmesso alla Regione, della
Riserva Naturale Statale ßBosco della Fontanaý;

Decreta:

Articolo Unico

Sono adottati ai sensi dell’art. 8, comma 2, della
legge 21 novembre 2000, n. 353, i Piani di previsione,
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi
2007-2011, predisposti dalle seguenti Riserve naturali
Statali presenti nel territorio della Regione Lombardia:
Bosco Siro Negri e Bosco della Fontana.

Roma, 3 gennaio 2008

Il Ministro: Pecoraro Scanio

08A01215

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 11 febbraio 2008.

Approvazione dei piani terapeutici AIFA (template) relativi
alle ex Note AIFA 12, 32, 32-bis.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge
24 novembre 2003, n. 326;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze n. 245 del 20 settembre 2004;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004, di nomina del dott. Nello Martini, in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del Registro
Visti semplici dell’Ufficio Centrale del Bilancio presso
il Ministero della Salute;

Visto il provvedimento 30 dicembre 1993 del Mini-
stero della sanita' - Commissione unica del farmaco,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 1993, recante riclassifi-
cazione dei medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10,
della legge n. 537/1993;

Visto l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 20 giugno
1996, n. 323, convertito, con modificazioni, in legge
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dei medicinali rimborsabili dal Servizio sanitario nazio-
nale sia conforme alle condizioni e limitazioni previste
dai provvedimenti della Commissione unica del far-
maco;

Visto l’art. 70, comma 2, della legge 23 dicembre
1998, n. 448, recante ßMisure per la razionalizzazione
e il contenimento della spesa farmaceuticaý;

Visto l’art. 15-decies del decreto legislativo 19 giugno
1999, n. 229, recante ßObbligo di appropriatezzaý;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 142 del 21 giugno 2006, recante attuazione
della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di
modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano, nonche¤ della diret-
tiva 2003/94/CE;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244: ßDisposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Statoý (legge finanziaria 2008);

Visto il provvedimento 18 luglio 2000 del Ministero
della sanita' - Commissione Unica del Farmaco relativo
all’inserimento della specialita' medicinale ßLamivu-
dinaý, per la profilassi della recidiva di epatite HBV
correlata dopo trapianto di fegato, nei pazienti HBV-
DNA positivi prima del trapianto, in associazione alle
Ig G specifiche, nell’elenco dei medicinali erogabili a
totale carico del Servizio Sanitario Nazionale, di cui
all’art. 1, comma 4 della legge 23 dicembre 1996,
n. 648: ßConversione in legge del decreto-legge 21
ottobre 1996, n. 536, recante misure per il conteni-
mento della spesa farmaceutica e la rideterminazione
del tetto di spesa per l’anno 1996ý, con particolare rife-
rimento ai medicinali da impiegare per un’indicazione
terapeutica diversa da quella autorizzata;

Visto il decreto del Ministero della Sanita' 22
dicembre 2000;

Vista la determinazione AIFA 29 ottobre 2004
ßNote AIFA 2004ý (Revisione delle Note CUF), e suc-
cessive modifiche;

Vista la determinazione 4 gennaio 2007: ßNote
AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaciý,
pubblicata sul Supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 7 del 10 gennaio 2007 Serie generale;

Considerato che in virtu' del parere espresso dalla
commissione consultiva tecnico-scientifica (CTS) nella
seduta del 10 luglio 2007, le ex Note AIFA 12, 32, 32
bis sono sostituite da template specialistici e che, per-
tanto, sono escluse dalla rimborsabilita' a totale carico
del Servizio Sanitario Nazionale le specialita' medicinali
ßEpoetina alfaý e ßEpoetina betaý, entrambe con le
indicazioni:1) Trattamento dell’anemia (Hgb 10 g/dL
o riduzione dell’emoglobina 2 g/dL durante un qual-
siasi periodo di 4 settimane di trattamento) nei pazienti

che ricevono ribavirina in combinazione con interfe-
rone standard o peghilato per il trattamento dell’infe-
zione cronica da HCV e che presentano risposta virolo-
gica alla terapia . 2) In pazienti HIV pluritrattati con
anemia (Hgb 8,5 g/dL) nei quali l’uso di farmaci ane-
mizzanti e' l’unica alternativa terapeutica;

Tenuto conto del parere espresso dalla commissione
consultiva tecnico-scientifica (CTS) nelle sedute dell’11
e 12 settembre 2007, relativo all’inserimento, negli elen-
chi di cui all’art. 1, comma 4 della legge 23 dicembre
1996, n. 648: ßConversione in legge del decreto-legge
21 ottobre 1996, n. 536, recante misure per il conteni-
mento della spesa farmaceutica e la rideterminazione
del tetto di spesa per l’anno 1996ý, con particolare rife-
rimento ai medicinali da impiegare per un’indicazione
terapeutica diversa da quella autorizzata, delle specia-
lita' ßEpoetina alfaý e ßEpoetina betaý, entrambe con
le indicazioni:1) Trattamento dell’anemia (Hgb 10 g/
dL o riduzione dell’emoglobina 2 g/dL durante un
qualsiasi periodo di 4 settimane di trattamento) nei
pazienti che ricevono ribavirina in combinazione con
interferone standard o peghilato per il trattamento del-
l’infezione cronica da HCV e che presentano risposta
virologica alla terapia . 2) In pazienti HIV pluritrattati
con anemia (Hgb 8,5 g/dL) nei quali l’uso di farmaci
anemizzanti e' l’unica alternativa terapeutica;

Vista la Determinazione 16 ottobre 2007: ßAggiorna-
mento dell’elenco dei medicinali, istituito con il provve-
dimento della Commissione Unica del Farmaco
(CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 219 del 19 settembre 2000 con errata-cor-
rige nella Gazzetta Ufficiale n. 232 del 4 ottobre 2000,
erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazio-
nale, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge
21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge
23 dicembre 1996, n. 648ý

Determina:

Art. 1.

L’allegato 1, parte integrante della presente Determi-
nazione, sostituisce il testo delle Note 12, 32, 32 bis, di
cui all’allegato 1 della Determinazione 4 gennaio 2007:
ßNote AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei far-
maciý, pubblicata sul Supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 7 del 10 gennaio 2007 Serie generale.

Art. 2.

La presente determinazione e' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale
- ed entra in vigore il quindicesimo giorno dalla pubbli-
cazione.

Roma, 11 febbraio 2008

Il direttore generale:Martini
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DETERMINAZIONE 11 febbraio 2008.

Modifica alla determinazione 4 gennaio 2007: ßNote AIFA
2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaciý.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge
24 novembre 2003, n. 326;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze n. 245 del 20 settembre 2004;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della Salute 30 aprile
2004, di nomina del dott. Nello Martini, in qualita' di
Direttore Generale dell’Agenzia Italiana del Farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del Registro
Visti semplici dell’Ufficio Centrale del Bilancio presso
il Ministero della Salute;

Visto il provvedimento 30 dicembre 1993 del Mini-
stero della sanita' - Commissione unica del farmaco,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 1993, recante riclassifi-
cazione dei medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10,
della legge n. 537/1993;

Visto l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 20 giugno
1996, n. 323, convertito, con modificazioni, in legge
8 agosto 1996, n. 425, che stabilisce che la prescrizione
dei medicinali rimborsabili dal Servizio sanitario nazio-
nale sia conforme alle condizioni e limitazioni previste
dai provvedimenti della Commissione unica del far-
maco;

Visto l’art. 70, comma 2, della legge 23 dicembre
1998, n. 448, recante ßMisure per la razionalizzazione
e il contenimento della spesa farmaceuticaý;

Visto l’art. 15-decies del decreto legislativo 19 giugno
1999, n. 229, recante ßObbligo di appropriatezzaý;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 142 del 21 giugno 2006, recante attuazione
della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di
modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano, nonche¤ della diret-
tiva 2003/94/CE;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244: ßDisposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Statoý (legge finanziaria 2008);

Visto il decreto delMinistero della Sanita' 22 dicembre
2000;

Vista la determinazione AIFA 29 ottobre 2004
ßNote AIFA 2004ý (Revisione delle Note CUF), e suc-
cessive modifiche;

Vista la determinazione 4 gennaio 2007: ßNote
AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaciý,
pubblicata sul Supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 7 del 10 gennaio 2007 Serie generale;

Ritenuto di dover aggiornare le Note AIFA 1 e 66
relativamente alle ßEvidenze disponibiliß in letteratura;

Tenuto conto del parere espresso dalla Commissione
consultiva tecnico-scientifica (CTS) nella seduta del
15 gennaio 2008, in merito all’aggiornamento delle
Note AIFA 1 e 66

Determina:

Art. 1.

L’allegato 1, parte integrante della presente determi-
nazione, sostituisce il testo delle Note 1 e 66, di cui
all’allegato 1 della determinazione 4 gennaio 2007:
ßNote AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei far-
maciý, pubblicata sul Supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 7 del 10 gennaio 2007 - serie generale.

Art. 2.

La presente determinazione e' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie Generale
- ed entra in vigore il quindicesimo giorno dalla pubbli-
cazione.

Roma, 11 febbraio 2008

Il direttore generale:Martini
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ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

PROVVEDIMENTO 8 febbraio 2008.

Modifiche ed integrazioni al regolamento n. 4 del 9 agosto
2006 concernente gli obblighi informativi a carico delle imprese
in occasione di ciascuna scadenza annuale dei contratti r.c.
auto di cui all’art. 191, comma 1, lettera b), nonche¤ la disci-
plina relativa all’attestazione sullo stato del rischio di cui
all’art. 134 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 -
Codice delle assicurazioni private. (Provvedimento n. 2590).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive
modificazioni ed integrazioni, concernente la riforma
della vigilanza sulle assicurazioni;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e
successive modificazioni ed integrazioni, recante il
Codice delle Assicurazioni Private;

Vista la legge 2 aprile 2007, n. 40 di conversione del
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7;

Ritenuta la necessita' di modificare il Regolamento
n. 4 del 9 agosto 2006 alla luce delle nuove disposizioni
in materia di assicurazione della responsabilita' civile
auto di cui alla legge 2 aprile 2007, n. 40;

A d o t t a

il seguente provvedimento:

Art. 1.

Modifiche al Regolamento ISVAP n. 4
del 9 agosto 2006

1. All’art. 4, comma 1, sono aggiunte alla fine le
seguenti parole: In caso di richiesta ai sensi del-
l’art. 134, comma 1-bis, del decreto le imprese trasmet-
tono al contraente, entro quindici giorni dalla richiesta,
l’attestazione sullo stato del rischio relativa agli ultimi
cinque anni del contratto di assicurazione.

2. Il comma 4 dell’art. 4 e' abrogato.
3. All’art. 6 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera h), le parole denunciati con
seguito e con distinta indicazione del numero dei sini-
stri che hanno dato luogo a pagamenti, del numero dei
sinistri posti a riserva con soli danni alle cose e del
numero dei sinistri posti a riserva con danni alle per-
sone sono sostituite dalle seguenti: ßpagati, anche a
titolo parziale, con distinta indicazione del numero dei
sinistri con responsabilita' principale e del numero dei
sinistri per i quali non sia stata accertata la responsabi-
lita' principale che presentano, in relazione al numero
dei conducenti coinvolti, una quota di responsabilita'
non principale a carico dell’assicurato, con indicazione
della relativa percentualeý;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti commi:

ß2. Ai sensi del comma 1, lettera h), per responsa-
bilita' principale deve intendersi, nel caso in cui il sini-
stro coinvolga due veicoli, la responsabilita' prevalente
attribuita ad uno dei conducenti dei veicoli stessi. Per i
sinistri con piu' di due veicoli coinvolti, l’ipotesi di
responsabilita' principale ricorre per il conducente al
quale sia attribuito un grado di responsabilita' superiore
a quello attribuito agli altri conducenti. Qualora la
responsabilita' sia da attribuirsi in pari misura a carico
dei conducenti dei veicoli coinvolti, nessuno dei con-
tratti relativi ai veicoli medesimi subira' l’applicazione
del malus; tuttavia la corresponsabilita' paritaria dara'
luogo ad annotazione del grado di responsabilita' nel-
l’attestato di rischio ai fini del peggioramento della
classe di merito in caso di successivi sinistri in cui vi
sia la responsabilita' del conducente del veicolo assicu-
rato. Ai fini dell’eventuale variazione di classe a seguito
di piu' sinistri, la percentuale di responsabilita' cumulata
che puo' dar luogo all’applicazione del malus deve essere
pari ad almeno il 51%. Ai medesimi fini viene conside-
rato un periodo temporale coincidente con l’ultimo
quinquennio di osservazione della sinistralita' .

3. Nel caso di pagamento a titolo parziale, con
conseguente applicazione della penalizzazione, i succes-
sivi pagamenti, riferiti allo stesso sinistro, non determi-
nano l’applicazione delle penalizzazioni contrattuali.

4. Nel caso di stipula del contratto ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 134, comma 4-bis, del decreto,
presso la stessa o diversa impresa di assicurazione, l’at-
testato dovra' contenerne indicazione. Tale indicazione
deve essere mantenuta anche negli attestati successivi
al primo.ý.

4. All’art. 8 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente: ß2. In caso
di documentata cessazione del rischio assicurato o in
caso di sospensione o di mancato rinnovo del contratto
di assicurazione per mancato utilizzo del veicolo, risul-
tante da apposita dichiarazione del contraente, l’ultimo
attestato di rischio conseguito conserva validita' per un
periodo di cinque anni a decorrere dalla scadenza del
contratto al quale tale attestato si riferisce.ý.

b) il comma 4 e' abrogato;

c) al comma 5, primo periodo, le parole: Nel caso
di acquisto di un veicolo di nuova proprieta' da parte di
un soggetto che possa documentare la vendita, la con-
segna in conto vendita, il furto, la demolizione, la cessa-
zione definitiva della circolazione o la definitiva espor-
tazione all’estero di un veicolo precedentemente assicu-
rato sono sostituite dalle seguenti: In caso di
documentata vendita, consegna in conto vendita, furto,
demolizione, cessazione definitiva della circolazione o
definitiva esportazione all’estero di un veicolo di pro-
prieta' precedentemente assicurato, qualora il con-
traente chieda che il contratto sia reso valido per altro
veicolo di sua proprieta' .
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Modifiche all’allegato n. 1

1. All’Allegato 1 al Regolamento ISVAP n. 4 del
9 agosto 2006, parte 2. Informazioni sulla disdetta con-
trattuale, le parole entro 15 giorni dalla scadenza del
contratto sono sostituite dalle seguenti: almeno 15
giorni prima della data di scadenza indicata nella
polizza.

Art. 3.
Modifiche all’allegato n. 2

1. All’Allegato 2 al Regolamento ISVAP n. 4 del
9 agosto 2006, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) alla parte ßCriteri di individuazione della classe
di merito di conversione universaleý, punto 1., lettera
a), le parole: ßdi alcun tipo (pagati, riservati con danni
a persona, riservati con danni a cose)ý sono sostituite
dalle seguenti: ßpagati, anche a titolo parziale, con
responsabilita' principale;

b) alla parte ßCriteri di individuazione della classe
di merito di conversione universaleý, punto 1, lettera
b), le parole: ßpagati o riservati con danni a persone
sono sostituite dalle seguenti: ßpagati, anche a titolo
parziale, con responsabilita' principaleý;

c) alla parte ßdisciplina della classe di merito di
conversione universale - Regole specificheý, lettera h),
le parole: ßsu un veicolo di nuova acquisizioneý sono
sostituite dalle seguenti: ßsu altro veicolo di proprieta'
dello stesso soggettoý;

d) alla parte ßDisciplina della classe di merito di
conversione universale - Regole specifiche, lettera, let-
tera i), le parole: ßNel caso di acquisto di un veicolo
da parte dello stesso proprietarioý sono sostituite dalle
seguenti: Nel caso del proprietario di un veicoloý;

e) alla parte ßDisciplina della classe di merito di
conversione universale - Regole specificheý, lettera i),
le parole: ßdi nuova proprieta' ý sono soppresse.

Art. 4
Pubblicazione

1. Il presente provvedimento e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, nel Bollettino
e sul sito Internet dell’ISVAP.

Art. 5.
Entrata in vigore

1. Il presente provvedimento entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, fatta eccezione per le
disposizioni di cui all’art. 1, commi 2 e 3, all’art. 2,
comma 1, ed all’art. 3, comma 1, che entrano in vigore
il 31 luglio 2008.

Roma, 8 febbraio 2008

Il Presidente: Giannini
08A01222

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 13 febbraio 2008.

Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di
comunicazione politica e di parita' di accesso ai mezzi di infor-
mazione relative alle campagne per i referendum per il distacco
del comune di Pedemonte (Vicenza) dalla regione Veneto alla
regione Trentino-Alto Adige, del comune di Sappada (Belluno)
dalla regione Veneto alla regione Friuli-Venezia Giulia, del
comune di Monte Grimano Terme e del comune di Mercatino
Conca (Pesaro Urbino) dalla regione Marche alla regione
Emilia-Romagna, a norma dell’articolo 132, secondo comma,
della Costituzione, indetti per i giorni 9 e 10 marzo 2008. (Deli-
berazione n. 28/08/CSP).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella riunione della Commissione per i servizi e i
prodotti del 13 febbraio 2008;

Visto l’art. 1, comma 6, lettera b), n. 9, della legge
31 luglio 1997, n. 249, recante Istituzione dell’autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi
delle telecomunicazioni e radiotelevisivo;

Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante
ßDisposizioni per la parita' di accesso ai mezzi di infor-
mazione durante le campagne elettorali e referendarie
per la comunicazione politicaý, come modificata e inte-
grata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313;

Vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante
ßDisposizioni per l’attuazione del principio del plurali-
smo nella programmazione delle emittenti radiofoniche
e televisive localiý;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
8 aprile 2004, che emana il Codice di autoregolamenta-
zione ai sensi della legge 6 novembre 2003, n. 313;

Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
recante ßtesto unico della radiotelevisioneý ed, in parti-
colare, l’art. 7, comma 1;

Vista la legge 25 maggio 1970, n. 352, recante
ßNorme sui referendum previsti dalla Costituzione e
sull’iniziativa legislativa del popoloý, e successive
modificazioni;

Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante ßNorme
in materia di risoluzione dei conflitti di interessiý, come
modificata dalla legge 5 novembre 2004, n. 261;

Vista la propria delibera n. 37/05/CSP del 16 maggio
2005, recante ßDisposizioni di attuazione della disci-
plina in materia di comunicazione politica e di parita'
di accesso ai mezzi di informazione relative alla campa-
gna per il referendum regionale parzialmente abroga-
tivo della legge della regione Sardegna 19 giugno 2001
n. 8 recante modifiche all’art. 6, comma 19, della legge
regionale 24 aprile 2001, n. 8, recante ‘‘modifiche all’ar-
ticolo 6, comma 19, della legge regionale 24 aprile
2001, n. 6’’ indetto nella regione Sardegna per il giorno
12 giugno 2005ý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 115 del 19 maggio 2005;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
21 dicembre 2007, recante ßIndizione dei referendum,
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ai sensi dell’art. 132, secondo comma, della Costitu-
zione per i distacchi e relative aggregazioni dei seguenti
comuni: Pedemonte dalla regione Veneto alla regione
Trentino Alto Adige, Sappada dalla regione Veneto alla
regione Friuli Venezia Giulia, Monte Grimano Terme
e Mercatino Conca dalla regione Marche alla regione
Emilia - Romagnaý;

Effettuate le consultazioni con la commissione parla-
mentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi, previste dalla legge 22 febbraio
2000, n. 28;

Udita la relazione del Commissario Sebastiano
Sortino, relatore ai sensi dell’art. 29 del regolamento
concernente l’organizzazione ed il funzionamento del-
l’autorita' ;

Delibera:
Articolo unico

1. Al fine di garantire imparzialita' e parita' di tratta-
mento tra i soggetti politici favorevoli o contrari ai que-
siti di cui ai referendum ex art. 132, secondo comma -
della Costituzione avente ad oggetto il distacco dei
seguenti comuni: Pedemonte (provincia di Vicenza)
dalla Regione Veneto e la sua aggregazione alla
Regione Autonoma Trentino Alto Adige, Sappada
(Provincia di Belluno) dalla Regione Veneto e la sua
aggregazione alla Regione Friuli Venezia Giulia,
Monte Grimano Terme e Mercatino Conca (provincia
di Pesaro e Urbino) dalla Regione Marche e la loro
aggregazione alla Regione Emilia - Romagna, fissati
per i giorni 9 e 10 marzo 2008, nei territori interessati
dalle consultazioni referendarie, e nei confronti delle
emittenti radiofoniche e televisive private locali e della

stampa quotidiana e periodica si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di attuazione della legge
22 febbraio 2000, n. 28, come modificata dalla legge
6 novembre 2003, n. 313, in materia di disciplina del-
l’accesso ai mezzi di informazione, di cui alla delibera
n. 37/05/CSP del 16 maggio 2005, recante ßDisposi-
zioni di attuazione della disciplina in materia di comu-
nicazione politica e di parita' di accesso ai mezzi di
informazione relative alla campagna per il referendum
regionale parzialmente abrogativo della legge della
regione Sardegna 19 giugno 2001 n. 8 recante ‘‘modifi-
che all’art. 6, comma 19, della legge regionale 24 aprile
2001, n. 6’’ indetto nella regione Sardegna per il giorno
12 giugno 2005ý.

2. I termini di cui all’art. 5, commi 1 e 2 e all’art. 13,
comma 1, della delibera n. 37/05/CSP del 16 maggio
2005 decorrono dal giorno successivo alla pubblica-
zione del presente provvedimento nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

3. Le disposizioni del presente provvedimento hanno
efficacia sino a tutto il 10 marzo 2008.

Il presente provvedimento e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, nel Bollettino
ufficiale dell’autorita' per le garanzie nelle comunica-
zioni ed e' reso disponibile nel sito web della stessa
Autorita' : www.agcom.it

Roma, 13 febbraio 2008

Il presidente: Calabro'

Il commissario relatore: Sortino

08A01279

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA DIFESA

Conferimento di onorificenze
al merito dell’Esercito

Con decreto 10 gennaio 2008 e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo
al merito dell’Esercito

Al Generale di Brigata Giangiacomo Calligaris, nato il 2 novem-
bre 1956 a Napoli, con la conseguente motivazione:

ßVice comandante dell’Italian Joint Task Force nell’ambito
dell’operazione ‘‘Antica Babilonia 5’’ in Iraq, il Gen. B. Calligaris ha
fornito un rendimento di assoluto valore, dimostrando doti di ecce-
zionale capacita' professionale.

Ufficiale generale di grande spessore, ha operato con instanca-
bile vigore fisico e intellettuale, in un contesto caratterizzato da persi-
stenti conflittualita' e oggettive difficolta' ambientali, affrontando con
coraggio e lucidissima visione situazioni operative complesse e cari-
che di forti tensioni.

In stretta sintonia con gli intenti del comandante del contingente,
ha pianificato e organizzato l’impiego delle componenti di coopera-
zione civile - Militare finalizzandole alla realizzazione dei progetti
diretti al miglioramento delle condizioni di vita della popolazione
locale.

In particolare, ha condotto in prima persona, in condizioni diffi-
cilissime che talvolta ne hanno messo a rischio l’incolumita' fisica,
numerosi interventi a carattere umanitario, contribuendo, attraverso
opere a vantaggio della popolazione, a mantenere stabili i delicati
equilibri dell’area e ad elevare il livello di sicurezza dell’intero contin-
gente nazionale. Tale intelligente opera ha meritato il plauso ed il sin-
cero riconoscimento delle piu' alte autorita' locali e dei comandi supe-
riori.

Magnifica figura di ufficiale e di comandante, animato da un non
comune attaccamento all’istituzione e da convinto spirito di servizio,
dotato di un grande carisma ampiamente dimostrato sul campo,
il Gen. B. Calligaris ha contribuito ad accrescere l’immagine ed il
prestigio della Forza armata e dell’Italia nel delicato contesto della
missione internazionale in Iraqý.

An Nasiriyah (Iraq), 20 dicembre 2004.
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ECon decreto 10 gennaio 2008 e' conferita la seguente ricompensa:

Croce d’argento
al merito dell’Esercito

Al Colonnello Carlo Fortino, nato il 29 maggio 1955 a San Valen-
tino Torio (Salerno), con la conseguente motivazione:

ßComandante del reggimento ‘‘Savoia Cavalleria’’ e della Task
Force ‘‘Desert Five’’ nell’ambito dell’operazione ‘‘Antica Babilonia 5’’
in Iraq, ha operato con grande perizia ed encomiabile stile militare
impostando il proprio reggimento come un’efficiente e capillare orga-
nizzazione in grado di fronteggiare, con immediata reattivita' e con
sicurezza assoluta, ogni situazione di emergenza.

Pur operando in condizioni ambientali difficilissime, spesso in
aree ad alto rischio, ha evidenziato una straordinaria attitudine al
comando riuscendo in ogni occasione, con fortissima determinazione,
spiccata iniziativa e grande senso pratico, a raggiungere gli scopi della
missione.

In particolare, nel corso dell’operazione ‘‘Strong Hammer’’,
comandava e coordinava, esponendosi in prima persona e mettendo
a rischio la propria incolumita' fisica, l’impiego di 1200 uomini dell’I-
talian Joint Task Force, dell’Iraqi National Guard e dell’Iraqi Police
Security, conseguendo importanti risultati nella lotta alla criminalita'
locale e alle attivita' di contrabbando. E incisiva azione di coordina-
mento e controllo consentiva alle forze militari e di polizia irakene, il
recupero di ingenti quantitativi di sistemi d’arma e munizionamento
nonche¤ il fermo di numerosi delinquenti ed il sequestro di mezzi e
materiali sottratti illecitamente al controllo delle autorita' locali.

Brillante figura di comandante, previdente ed energico, animato
da profondo entusiasmo per la propria professione, esempio di alto
senso del dovere, il colonnello Fortino ha contribuito ad accrescere il
lustro ed il prestigio dell’Esercito e dell’Italia nel difficile contesto
della missione internazionale in Iraqý. ö An Nasiriyah (Iraq), 20
dicembre 2004.

Con datato 10 gennaio 2008 e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo
al merito dell’Esercito

Al Tenente Colonnello Antonio Bettelli, nato il 31 dicembre 1961
a Modena, con la conseguente motivazione:

ßCapo di Stato maggiore dell’Italian Joint Task Force nell’am-
bito dell’operazione ‘‘Antica Babilonia 5’’ in Iraq, ha assolto il suo
delicatissimo ed impegnativo incarico in maniera esemplare, manife-
stando grande tenacia, determinazione, profonda competenza e chia-
rezza di idee.

Artefice della pianificazione, dell’organizzazione e del coordina-
mento delle complesse e rischiose attivita' operative, il Ten. Col. Bet-
telli si e' posto in luce quale insostituibile punto di riferimento non
solo per lo Stato maggiore, ma anche per tutto il contingente, riscuo-
tendo il generale apprezzamento da parte del comando della divisione
multinazionale sud-est a guida inglese e degli altri contingenti pre-
senti nella Italian Joint Task Force.

In particolare, le sue straordinarie ed incisive qualita' di coordi-
namento e controllo hanno trovato espressione nel corso dell’opera-
zione ‘‘Strong Hammer’’, durante la quale Forze militari e di Polizia
irakena che operavano per la prima volta sotto il diretto controllo
della Task Force a guida italiana, recuperavano ingenti quantita' di
sistemi d’arma e munizionamento ed effettuavano il fermo di nume-
rosi delinquenti, nonche¤ il sequestro di mezzi e materiali sottratti ille-
citamente al controllo delle autorita' locali.

In tale circostanza il Ten. Col. Bettelli dirigeva con efficienza,
meticolosita' e tempismo lo Stato maggiore della Task Force, tradu-
cendo in ordini chiari e puntuali le decisioni sul campo del proprio
comandante e contribuendo, cos|' , a determinare il pieno successo
dell’operazione.

Magnifica figura di ufficiale di Stato maggiore, altamente prepa-
rato, versatile e deciso, il Ten. Col. Bettelli ha contribuito in maniera
sostanziale al successo della missione e all’accrescimento del prestigio
del contingente italiano nel contesto delle operazioni multinazionali
in Iraqý. ö An Nasiriyah (Iraq), 20 dicembre 2004.

Con decreto 10 gennaio 2008 e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo
al merito dell’Esercito

Al Tenente Colonnello Sergio Cuofano, nato il 31 agosto 1957 a
Montella (Avellino), con la seguente motivazione:

ßUfficiale superiore impiegato quale sottocapo di Stato mag-
giore operativo dell’Italian Joint Task Force nell’ambito dell’opera-
zione ‘‘Antica Babilonia’’ in Iraq, in un teatro operativo caratterizzato
da forte instabilita' politica e sociale nonche¤ da una elevatissima con-
flittualita' , ha assolto il suo delicato ed importante incarico in modo
esemplare, incisivo e determinato, impegnandosi generosamente per
il successo della missione.

Grazie alla lucida visione della situazione e all’approfondita
conoscenza operativa e ambientale dell’area di responsabilita' della
Brigata, ha pianificato e coordinato le operazioni, anche le piu' com-
plesse, con grande equilibrio e sensibilita' , efficacia e puntuale ade-
renza agli scopi della missione.

Nel delicatissimo passaggio di piu' accesa conflittualita' tra le
costituende Forze di sicurezza irachene e le Milizie armate, in un
momento in cui le Forze del contingente erano in forte difficolta' a
garantire il pieno controllo delle numerose aree sensibili, il Ten. Col.
Cuofano si portava frequentemente nei luoghi piu' pericolosi per
garantire direttamente con il corretto svolgimento delle attivita' ope-
rative ed il sostegno alle unita' dipendenti dalla Task Force.

La sua impronta, inoltre, ha caratterizzato positivamente le rela-
zioni della Task Force con il comando della Divisione multinazionale
sud-est e con le varie organizzazioni nazionali e straniere operanti in
teatro, presso le quali, grazie alle sue qualita' , si e' meritato numerosi
attestati di stima e considerazione da parte degli interlocutori ai piu'
alti livelli.

Brillante figura di ufficiale e di professionista esemplare, il Ten.
Col. Cuofano, con la sua capacita' il suo forte senso del dovere ed il
suo spirito di sacrificio, ha fornito un contributo fondamentale al
positivo esito della missione, innalzando il prestigio del contingente e
dell’esercito italiano nel contesto delle operazioni internazionali in
Iraqý. ö Talil (Iraq) 15 dicembre 2004 - 20 aprile 2005.

Con decreto 10 gennaio 2008 e' conferita la seguente ricompensa:

Croce d’oro
al merito dell’Esercito

Al Caporal Maggiore scelto Dennis Brunod, nato il 16 giugno
1978 ad Aosta, con la seguente motivazione:

ßAtleta di primissimo piano della sezione sci e ghiaccio del Cen-
tro sportivo esercito, in occasione dei campionati mondiali 2006 di
sci alpinismo, tenutisi a Crissuolo Artesina (Cuneo), conquistava la
medaglia d’oro nella gara di staffetta e quella di bronzo nella gara a
squadre, confermandosi ancora una volta ai vertici della difficile
disciplina.

Sportivo di straordinario profilo, il Caporal Maggiore scelto
Brunod, con grandissimo impegno, elevato grado di efficienza fisica,
indomita passione sportiva e altissimo livello tecnico, ha raggiunto
risultati eccezionali, contribuendo ad accrescere il prestigio e l’imma-
gine delle truppe alpine e della Forza armata nel contesto nazionale
ed internazionaleý. ö Crissuolo Artesina (Cuneo), 7 marzo 2006.

08A01197

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Autorizzazione a gestire il magazzino generale alla societa'
ßNova S.p.a.ý, in Felizzano

Con decreto ministeriale 31 gennaio 2008 alla societa' ßNova
S.p.a.ý, gia' ßMolini Valente S.p.a.ý, con sede legale in Felizzano
(Alessandria), Regione Mulini n. 26, e' confermata l’autorizzazione
amministrativa a gestire il magazzino generale sito in Felizzano (Ales-
sandria), Regione Mulini n. 26.

08A01192
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MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

Pronuncia di compatibilita' ambientale relativa al progetto:
ßGasdotto di Ischia tratta di mare tra il lago di Fusano e
Punta San Pietro, presentato dalla societa' Ischia Gas S.r.l.

Con il decreto n. 0000010 del 10 gennaio 2008 il Direttore gene-
rale della Direzione generale per la salvaguardia ambientale del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ha espresso
giudizio di compatibilita' ambientale positivo con prescrizioni in
merito al progetto del gasdotto di Ischia (Napoli) da collocarsi nel
tratto di mare tra il Lago di Fusano (Bacoli) e Punta San Pietro
(Ischia).

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: http: //
www2.minambiente.it/Sito/settori-azione/via/legislazione/decreti.htm;
detto decreto VIA puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui
alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubbli-
cazione del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

08A01216

Pronuncia di compatibilita' ambientale concernente il progetto
di recupero delle dighe di Lago Ballano e lago Verde da rea-
lizzarsi nel territorio del comune di Monchio delle Corti in
provincia di Parma, presentato dalla societa' Enel Green
Power S.p.a.

Con il decreto n. 0000004 del 9 gennaio 2008 il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Mini-
stro per i beni e le attivita' culturali ha espresso giudizio di compatibi-
lita' ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto di recu-
pero delle dighe di Lago Ballano e Lago Verde da realizzarsi nel
territorio del comune di Monchio delle Corti in provincia di Parma,
presentato dalla Societa' ENEL Green Power SpA, con sede in via
Andrea Pisano n. 120 - 56122 Pisa.

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: http://
www2.minambiente_it/Sito/settori___azione/via/legislazione/decreti. htm;
detto decretoVIApuo' essere impugnato neimodi e nei termini di cui alla
legge 6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione
del presente estratto nellaGazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

08A01217

Pronuncia di compatibilita' ambientale concernente il progetto
relativo all’intervento di adeguamento della Darsena di
Levante a terminale contenitori mediante colmata e conse-
guenti opere di collegamento da realizzarsi in comune di
Napoli, presentato dall’Autorita' portuale di Napoli.

Con il decreto n. 0000005 del 9 gennaio 2008 il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Mini-
stro per i beni e le attivita' culturali ha espresso giudizio di compatibi-
lita' ambientale positivo con prescrizioni in merito il progetto relativo
all’intervento di adeguamento della Darsena di Levante a terminale
contenitori mediante colmata e conseguenti opere di collegamento
da realizzarsi in comune di Napoli, presentato dall’Autorita' portuale
di Napoli, con sede in piazzale Pisacane - 80133 Napoli.

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: http: //
www2.minambiente.it/Sito/settori___azione/via/legislazione/decreti.htm;
detto decretoVIApuo' essere impugnato neimodi e nei termini di cui alla
legge 6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione
del presente estratto nellaGazzettaUfficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

08A01219

Pronuncia di compatibilita' ambientale concernente il progetto
ßAutostrada A12 Sestri Levante - Livorno: realizzazione 3�
corsia tratto tra La Spezia - S. Stefano Magra e Viareggio
- Camaioreý, da realizzarsi nei comuni di Santo Stefano di
Magra, Vezzano Ligure, Sarzana, Castelnuovo Magra,
Ortonovo, Massa Carrara, Montagnoso, Forte dei Marmi,
Seravezza, Pietrasanta, Camaiore e Viareggio, presentato
dalla societa' Autostra da Ligure Toscana (SALT) S.p.a.

Con il decreto n. 0000009 del 10 gennaio 2008 il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il
Ministro per i beni e le attivita' culturali ha espresso giudizio di com-
patibilita' ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto
ßAutostrada A12 Sestri Levante - Livorno: realizzazione 3� corsia
tratto tra La Spezia - S. Stefano Magra e Viareggio - Camaioreý da
realizzarsi nei comuni di Santo Stefano di Magra, Vezzano Ligure,
Sarzana, Castelnuovo Magra, Ortonovo (La Spezia), Massa Carrara,
Montagnoso (Massa Carrara), Forte dei Marmi, Seravezza, Pietra-
santa, Camaiore e Viareggio (Lucca), presentato dalla Societa' Auto-
strada Ligure Toscana (SALT) S.p.a., con sede in via Don Enrico Taz-
zoli n. 9 - 55043 Lido di Camaiore (Lucca).

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare:http://
www2.minambiente.it/Sito/settori___azione/via/legislazione/decreti.htm;
detto decretoVIApuo' essere impugnato neimodi e nei termini di cui alla
legge 6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione
del presente estratto nellaGazzettaUfficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

08A01218

Pronuncia di compatibilita' ambientale relativa al progetto con-
cernente la realizzazione di un pozzo esplorativo denominato
ßOmbrina Mare 2ý, da ubicarsi nel mare adriatico nell’am-
bito del permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi
denominato ßB.R. 269 GCý. Proponente: Independent Piu'
S.r.l.

Con il decreto n. 0001036 del 6 dicembre 2007 il Direttore gene-
rale della Direzione generale per la salvaguardia ambientale del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ha espresso
giudizio di compatibilita' ambientale positivo con prescrizioni in
merito al progetto concernente la realizzazione di un pozzo esplora-
tivo denominato ßOmbrina Mare 2ý da ubicarsi nel mare adriatico
nell’ambito del permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi
denominato ßB.R. 269 GCý.

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: http://
www2.miniambiente.it/Sito/settori___azione/via/legislazione/decreti-htm;
detto decretoVIA puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla
legge 6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione
del presente estratto nellaGazzettaUfficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

08A01220
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EPronuncia di compatibilita' ambientale concernente il progetto
per la realizzazione di un Terminale marino per GNL, da
realizzarsi in comune di Porto Viro, presentata dalla Edison
Gas S.p.a.

Con il decreto n. 0000975 del 30 novembre 2007 il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare ha espresso giudizio
di compatibilita' ambientale positivo con prescrizioni in merito al pro-
getto per la realizzazione di un Terminale marino per GNL, da realiz-
zarsi in comune di Porto Viro (Rovigo) presentato dalla Edison Gas
S.p.a., con sede in via Foro Bonaparte, 31 - 20100 Milano.

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: http: //
www2.minambiente.it/Sito/settori___azione/via/legislazione/decreti.htm;
detto decretoVIApuo' essere impugnato neimodi e nei termini di cui alla
legge 6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione
del presente estratto nellaGazzettaUfficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

08A01221

AUTORITAØ DI BACINO DEI FIUMI
LIRI - GARIGLIANO E VOLTURNO

Provvedimento del Comitato istituzionale

Si rende noto che in data 19 giugno 2007 il Comitato istituzionale
dell’Autorita' di bacino dei fiumi Liri - Garigliano e Volturno ha
approvato,con delibera n. 2, l’errata corrige al Preliminare di Piano
Stralcio per il governo della risorsa idrica superficiale e sotterranea
per il Deflusso MinimoVitale - DMV (Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana - serie generale 29 ottobre 2005, n. 253) nella sezione
del fiume Tammaro a Campolattaro (Benevento), consistente nella
variazione di DMV da 1,491 m3/s a 0,660m3/s.

Copia del documento di errata corrige e' stata trasmessa al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ed alle
regioni interessate ed e' consultabile presso la sede dell’Autorita' di
Bacino dei Fiumi Liri - Garigliano e Volturno.

Copia integrale della delibera sara' pubblicata nei bollettini uffi-
ciali delle regioni Abruzzo, Campania, Lazio, Molise e Puglia.

Il documento di errata corrige DMV e' disponibile sul sito
www.autoritadibacino.it

08A01237

REGIONE TOSCANA

Provvedimenti concernenti le acque minerali

Con decreto dirigenziale n. 276 del 30 gennaio 2008 alla societa'
Sanpellegrino S.p.A., avente:

sede legale in via Lodovico il Moro, 35 - 20143 Milano;

stabilimento di produzione in localita' Panna, nel comune di
Scarperia (Firenze);

e' stata concessa l’autorizzazione provvisoria per mesi trentasei
all’imbottigliamento dell’acqua minerale naturale ßPannaý in conte-
nitori di PET ottenuti da preforme fornite dalla stessa Sanpellegrino
S.p.a. (produzione presso gli stabilimenti di San Pellegrino Terme-
Bergamo, Cepina Valdisotto-Sondrio, S. Giorgio in Bosco-Padova,
Garessio-Cuneo e Recoaro Terme-Vicenza, e prodotte a partire dal
polimero NEOPET 80 Standard prodotto dalla ditta UAB Neo
Group (Lietuva).

Durante il periodo di validita' dell’autorizzazione, la societa' San-
pellegrino S.p.a. e' tenuta a presentare, con frequenza quadrimestrale,
i certificati delle analisi sulla migrazione globale e specifica, effettuate
sulle bottiglie prodotte a partire dalle preforme.

Con decreto dirigenziale n. 275 del 30 gennaio 2008 alla societa'
Acqua e Terme di Uliveto S.p.a. avente:

sede legale in via Pinciana, 25 - Roma;

stabilimento di produzione in via Provinciale Vicarese, localita'
Piana di Noce, comune di Vicopisano (Pisa);

e' stata concessa l’autorizzazione definitiva, a confezionare e ven-
dere per uso di bevanda l’acqua minerale ßUlivetoý in contenitori di
PET ottenuti a partire da preforme prodotte a partire dai polimeri di
PET Lighter C88, Lighter C93 e Relpet 05781, di cui al decreto diri-
genziale n. 6765 del 19 novembre 2004.

Durante il periodo di validita' dell’autorizzazione, la societa'
Acqua e Terme di Uliveto S.p.a. e' tenuta a presentare, con frequenza
semestrale, i certificati delle analisi sulla migrazione globale e speci-
fica, effettuate sulle bottiglie prodotte a partire dalle preforme.

08A01204-08A01205

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATOE AGRICOLTURADI AREZZO

Provvedimenti concernenti i marchi
di identificazione dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e
dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si
rende noto che le sotto elencate imprese, assegnatarie dei marchi di
identificazione a fianco di ciascuna indicati, non hanno provveduto
al rinnovo di detto marchio e, pertanto, la Camera di commercio di
Arezzo ha revocato, ai sensi dell’art. 7 decreto legislativo 22 maggio
1999, n. 251, con determinazione dirigenziale n. 514, del 30 novembre
2007, i marchi assegnati alle imprese inadempienti disponendo l’an-
nullo degli stessi e la cancellazione delle imprese dal registro degli
assegnatari.

Le imprese sotto elencate, avvisate con lettera raccomandata,
hanno provveduto a riconsegnare, come si evince dal tabulato, tutti i
punzoni in loro dotazione o parte di essi, e, per i punzoni mancanti,
hanno dichiarato di averli smarriti, presentando allo scrivente denun-
cia di smarrimento effettuata presso 1’autorita' competente.

I punzoni riconsegnati sono stati ritirati e deformati.
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Per i ßpunzoni smarritiý si e' gia' provveduto a darne pubblicita' nelle forme di rito ai sensi del sopra richiamato art. 29 decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150.

Si diffidano gli eventuali detentori dei punzoni smarriti, o, non restituiti, qualunque sia il titolo del loro possesso, a restituirli alla Camera
di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Arezzo.
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EAi sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei
marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto
che le sotto elencate imprese, assegnatarie dei marchi di identifica-
zione a fianco di ciascuna indicati, hanno cessato l’attivita' di vendita
materie prime o d’importazione o di fabbricazione oggetti in metalli
preziosi ed hanno provveduto alla riconsegna dei punzoni in loro
dotazione e, in caso di smarrimento di punzoni, alla presentazione
della relativa denuncia.

Pertanto, con determinazione n. 513 del 30 novembre 2007, la
Camera di commercio di Arezzo ha disposto la cancellazione delle
stesse imprese dal registro degli assegnatari e l’annullo dei relativi
marchi di identificazione.

Marchio
ö

Denominazione
ö

Sede
ö

Punzoni
deformati

ö

Punzoni
smarriti

ö

302 AR Biaro' S.r.l. Capolona, localita' Isola
di Castelluccio, 49/51

5 0

829 AR Ori S.r.l. Castiglion Fibocchi, via
G. Galilei, 2

3 2

1060 AR G.A.R.A. Preziosi
S.r.l.

Arezzo, via della Fio-
randola, 70/5

1 0

1596 AR Il fiocco rosso S.a.s.
di Ricci Gabriele
e C.

Arezzo, via Magel-
lano, 42/B

1 1

1679 AR Kohinhoor di Mar-
giotta Giovanni

Foiano della Chiana,
via Farniole, 7/C

3 0

Marchio
ö

Denominazione
ö

Sede
ö

Punzoni
deformati

ö

Punzoni
smarriti

ö

1760 AR K.D. Cento S.r.l. Civitella in Val di
Chiana, via del Pog-
getto, 45

29 20

1997 AR Accenti S.r.l. Arezzo, via Umbria, 40 1 0
2001 AR Gio-Le' Preziosi

S.r.l.
Arezzo, via Don Luigi
Sturzo, 110

2 1

217 AR Leo Bra' S.r.l. Arezzo, via F.lli Lu-
miere, 88/A

2 0

2021 AR Argenti di Monica
Odorici e C. S.n.c.

Arezzo, via Newton, 31 1 0

2026 AR Urbis Gold S.r.l. Foiano della Chiana,
via Ponte al Ramo,
159/O

11 0

2120 AR Chicca Preziosi di
Severi Federica

Arezzo, via Toniolo, 15 Mai
allestiti

ö

2342 AR Valezia S.r.l. Arezzo, via Monte
Falco, 37

1 0

Per i ßpunzoni smarritiý si e' gia' provveduto a darne pubblicita'
nelle forme di rito ai sensi del sopra richiamato art. 29 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150.

Si diffidano gli eventuali detentori dei punzoni smarriti, o, non
restituiti, qualunque sia il titolo del loro possesso, a restituirli alla
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Arezzo.

08A01203-08A01209

AUGUSTA IANNINI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-045) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.yyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyy
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 2 2 2 * e 1,00


